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PROGETTO 

Fareassieme fa star bene 

Un percorso di sensibilizzazione con gli Istituti Secondari di 2° grado 

per la promozione della salute mentale, l'abbattimento dello stigma 

e l’incontro con il sapere esperienziale 

 

 

Enti promotori: Casa del Giovane e Centro Servizi Volontariato della provincia di Pavia. Il Progetto 

si inserisce all’interno delle attività dello Sportello Scuola & Volontariato, in base al Protocollo 

d’Intesa che intercorre tra l’Ufficio Scolastico Territoriale XIX e il CSV di Pavia. 

Patrocini: il progetto ha ricevuto il Patrocinio dell’ Ufficio Scolastico Territoriale XIX, dall’ASL di 

Pavia, dalla Provincia di Pavia, dall’Azienda Ospedaliera e dall’Università di Pavia.  

Contributi: il progetto riceverà il Contributo da Comune di Pavia, Assessorato Istruzione e Politiche 

Giovanili, da IPASVI Collegio degli Infermieri di Pavia e dal Lions Club Pavia Host.  

 

1. Premessa 

E’ dimostrato che la qualità di vita e le possibilità di recupero di chi soffre di un disturbo mentale non 

dipendono solo dalle cure ricevute, ma soprattutto dall’atteggiamento nei suoi confronti da parte delle 

persone attorno (il cosiddetto “sostegno sociale” è il migliore fattore protettivo contro i disturbi mentali), 

dalla possibilità che ha di frequentare centri e servizi aperti a tutti e dalle aspettative degli altri, dei 

professionisti della salute mentale e di chi vive loro accanto. Le previsioni spesso si realizzano perché le 

persone si comportano in modo da renderle vere (le cosiddette “profezie che si autoavverano”): così, se si è 

convinti che una persona non supererà il proprio disturbo, questa probabilmente non lo supererà, e 

viceversa. E’ utile rimarcare che i pregiudizi sulla malattia mentale hanno una pesante ricaduta sulle 

persone che ne soffrono e sui loro famigliari: possono, infatti, condurre a sentirsi impotenti, a vergognarsi 

e, questo atteggiamento, soprattutto se rafforzato dalle reazioni dell’ambiente in cui si vive, può portare a 

cercare con ritardo le cure efficaci e a non frequentare i centri dove vengono attuate. Per questo motivo 

nascono i gruppi di sensibilizzazione, per dare voce ad utenti e famigliari che decidono di uscire allo 

scoperto e di donare la propria esperienza di sofferenza, ma anche di incontro, per mettere in evidenza che 

oltre le ombre vi sono anche aspetti di luce: le persone sofferenti possono mettere in campo risorse 

positive, legate al desiderio di fare, di guarire, di condividere. La sensibilizzazione è dunque un'importante 

attività che ha a che fare con la prevenzione e con i percorsi di cura. Tutto questo attraverso situazioni, 

lavori e progetti che portino a condividere e raccontare con altri le storie della propria malattia, della 

difficoltà di accettarla e farla accettare, confrontandosi in un clima di accoglienza e di simpatia reciproca. In 
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questo modo ci si sente uguali agli altri, di uguale dignità, si scopre di poter crescere perché la malattia 

costringe la persona a fermarsi per un po’ e a riflettere su di sé e la propria vita. 

 

2. Finalità 

In quest’ottica, il percorso intende: 

- promuovere una cultura e una mentalità libera dai pregiudizi 

- sensibilizzare e informare la cittadinanza e in particolare i giovani sui vari aspetti della malattia mentale  

- aiutare gli utenti e i loro famigliari ad uscire dall’isolamento, dalla sensazione di essere soli, passando dallo 

status di utenti a quello di U.F.E. Utenti Familiari Esperti: persone che grazie al proprio sapere esperienziale 

divengono risorsa per il benessere degli altri.  

 

 

3. Obiettivi 

Il progetto si pone i seguenti obiettivi: 

- fare esperienza del fareassieme quale modalità collaborativa, di condivisione e di protagonismo 

attivo, per farla conoscere anche quale strumento di cura nell’ambito della salute mentale 

- costruire una rete di soggetti stabili, che intendono collaborare in merito alle finalità previste 

- possibile sostegno alla richiesta di aiuto in casi di difficoltà psichiatriche negli adolescenti 

- realizzare strumenti creati ad hoc per far conoscere le tematiche tratte, attraverso l’utilizzo di 

media più vicini alle nuove generazioni  

- stimolare negli studenti il pensiero e la curiosità verso il tema della salute mentale 

- stimolare negli studenti la riflessione sui pregiudizi, sullo stigma e sull’atteggiamento conseguente 

delle persone attorno 

- stimolare gli studenti nella produzione di strumenti e modalità di sensibilizzazione 

- creare forme di collaborazione attiva con gli studenti 

- creare momenti di confronto fuori e dentro le scuole 

- allargare la rete a sostegno dell’iniziativa 

- promuovere il protagonismo giovanile in un’ottica di benessere collettivo 

- mettere i giovani nelle condizioni di poter seguire un percorso formativo, che li faccia essere 

protagonisti attivi e coscienti di un’opera di sensibilizzazione sul territorio. 

 

4. Fasi di lavoro, tempistica e azioni 

Il progetto si articola in 4 fasi di lavoro e dura 12 mesi: 

Fase 0: PRELIMINARE Giugno – settembre 2012 

La fase preliminare prevede le seguenti azioni progettuali: 

- Analisi del fenomeno 

- Condivisione delle informazioni 

- Costruzione della rete dei soggetti che sostengono l’iniziativa 

- Realizzazione e produzione di strumenti audiovisivi  

- Contatti con le scuole e programmazione incontri 

Fase 1: LA SCOPERTA e L’INCONTRO Ottobre 2012 – gennaio 2013 

Proiezione del documentario realizzato all’interno del Centro Diurno della Casa del Giovane, che 

documenta un'esperienza integrativa e riabilitativa di reciprocità che viene proposta in collaborazione con il 

comune di Pavia  e che permetterà di affrontare le seguenti tematiche: 

 - il disturbo psichico e le sue problematiche sociali 

 - l’integrazione e la riappropriazione delle abilità di base 

 - il cambiamento possibile 

 - il fareassieme e la mutualità 

 - i pregiudizi e lo stigma 

Prima di iniziare con la visione del film agli studenti verrà somministrato il Questionario sulle conoscenze e  

sugli atteggiamenti nei confronti della malattia mentale. 

Alla visione del film, segue un dibattito, sugli spunti di riflessione emersi,  con un gruppo di utenti famigliari 

ed operatori; questo momento vuole stimolare la discussione e la riflessione sui pregiudizi, sullo stigma e 

sull’atteggiamento conseguente delle persone attorno. 

Questo avviene attraverso: 



 - il confronto sulle tematiche del disagio psichico 

 - lo scambio di esperienze   

 - il dare informazioni su come funziona il Servizio di salute mentale 

Ogni incontro, della durata di 1 ora, con gli utenti e gli operatori, rappresenta un' importante fase di 

avvicinamento in cui gli studenti potranno ascoltare storie e percorsi, ma anche confrontarsi con degli 

“esperti” circa i propri vissuti.  

Fase 2: L’ESPLORAZIONE  Febbraio – aprile 2013 

In questa fase i ascolteranno la testimonianza degli utenti del Centro. Lo scambio reale di narrazioni ed 

esperienze, attraverso un dialogo significativo, vuole essere uno strumento di reciproca formazione 

nell'ottica dell'unicità dell'individuo, cercando, in tal modo, di sgretolare categorie e stereotipi che sono 

fondamento del problema stigma. 

Inoltre sarà proposto ad ogni classe, partecipante al progetto, di analizzare la tematica dello stigma e del 

pregiudizio nella salute mentale dal punto di vista del proprio percorso di studi.  

L'idea è quella di offrire uno spazio di pensiero e di ricerca relativo alla malattia mentale all’interno dei 

differenti iter scolastici, spaziando, in tal modo, da testi di letteratura specifica (pedagogica e psicologica), 

passando attraverso gli studi di prossemica, analizzando, per esempio, il concetto di spazio all'interno dei 

diversi processi relazionali e comunicativi (verbali e non verbali).  

Attraverso queste differenti tematiche è possibile aprire l'orizzonte di riflessione alle diverse modalità 

pedagogiche, sottolineando l'importanza del binomio ricerca/azione e della necessità di una pedagogia in 

continuo divenire, capace di riflettere e di intervenire sulla poliedricità di situazioni-limite che interessano la 

società odierna.  Attraverso questa tipologia attiva di lavoro, si vuole lasciare spazio ad una riflessione 

personale e di gruppo che porti ad una maggiore coscienza rispetto alle tematiche del disagio psichico e 

della malattia mentale.   

Parallelamente, anche con la funzione di stimolo, verrà indetto un concorso a premi a cui o i singoli studenti 

o le classi potranno partecipare presentando i loro lavori. Tutti i prodotti verranno quindi raccolti e 

presentati durante una cerimonia conclusiva che vedrà la premiazione dei lavori che si sono 

particolarmente distinti.  

Durante la fase di esplorazione è previsto un incontro tra l’operatore del progetto, la classe e l’insegnante 

referente per monitorare e condividere l’andamento del percorso. 

Fase 3: LA SENSIBILIZZAZIONE  Maggio – giugno 2013 

La presente fase di lavoro prevede: 

- Evento di premiazione del concorso 

- Interventi sulla stampa 

- Utilizzo positivo delle potenzialità del web (creazione di un blog dedicato al progetto, profilo social-

network, caricamento del video su youtube, ecc…)  

- Presentazione pubblica del film rivolta all’intera cittadinanza 

Obiettivo di tale fase è quello di stimolare gli studenti nella produzione di strumenti e modalità di 

sensibilizzazione. Questi stessi prodotti saranno l’oggetto del Concorso. 

 

PERCORSO: tre incontri per classe 

1° INCONTRO:  

proiezione del documentario realizzato all’interno del Centro Diurno della Casa del Giovane. 

2° INCONTRO: 

testimonianza degli utenti del Centro. 

3° INCONTRO: 

feedback conclusivo. 

 

COSTO DEL PROGETTO 

IL progetto è GRATUITO per le scuole coinvolte.  

Il progetto è promosso da Centro Servizi Volontariato e dalla Comunità Casa del Giovane di Pavia e ha 

ricevuto un contributo da enti pubblici e privati che hanno offerto un patrocinio oneroso.  

 


